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29? y^'^àggl del CapltanQ Sooik

derlp quafi,fuor di pericolo ; ma allorchi^

cominciava in qualche ipodq a pAabilirfì ,

non vi era nulla da dargli, che pouffe effer

proprio a rendergli l^ fòrze , e che foffq

conveniente ^1 (uo Ooipapo .In tal {^cua^ione

M. Forfter , fatto uccidere un cane di Tarn,
che teneva cariffimo , lo facrificò per farej

qualche poco di brodo al Capitano, con
cui di fatti foftennefi fintantoché foffe ftata,

pofcia trovata qualche ifola, ove vi folfero

i neceffarj rinfr§l*chi . In tal gii i fa convenne

f:he le cofe foffero combinate ; bifognò che

Vin miferp cane fi tofle fortunatamente con-

servato a bordo , che il fuo padrone non
temeffe di facrificarlo , e che il Capitano

avefle già faputo dal viaggio precedente che

tal vivanda era fana , nutritiva, e di buon
gufto , altrimenti farebbelì forfè ^llqrf per-

duto vin uomo così neceffario . t -r^. .

Si giunfe intanto i( di 21. al grado 37.

54. di latitudine Sud ^ vale a dire nel pa-

|-allelq medefimo , in cui fuole collocarci

r ifola fcoperta da Juan Fernande:^.^ ; ma
nulla potè vederfi che aveffe dato qualche

indizio di terra in tutta quella vicinanza*

Il dì 25. effendofi voltato il vento a Pq-
nente , abbandonò il Capitano le fue ric^f-

che, e fi rivolfe al Nord per giungere alla

latitudine dell* ifola di Pafgua. Stando però

egli ancora a letto p^r la i^ua colica bilmfa,

pkfsò ia direa^ione del vafcellp primo
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